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PonteFuro inun’immagine di fineOttocentodeiFratelli Alinari,celebri fotografifiorentini, dicui laBertoliana possiedeunaseriedi foto.Come si vede,nel Retronesi pescava

PonteS.Michele
costruitovicino
allachiesaeretta
perringraziare
dallaliberazione
diEzzelino

PonteSanMichele, fotografato dallaboratorio Farina-Bolo,con unvicentinoin piedisulla spalla delpontevicino al lampione

LE LAVANDAIE A PONTE DEGLI ANGELI NEL 1889
Il ponte degli Angeli fu così chiamato perché sorgeva accanto
alla chiesa di Santa Maria degli Angeli, che si trovava in quello
che oggi è chiamato Largo Goethe, vicino all’Olimpico e al posto
del grande palazzo all’imbocco di via Vittorio Veneto. Oggi di
quella chiesa non esiste più nulla. Sulle rive del fiume lavoravano
le lavandaie, come si vede nella foto di Farina-Bolo del 1889

Il nomeBacchiglione ha origi-
nedalla radice tedesca“Bach”,
che significa rivo; “Boccalo-
ne”,per indicareungrossotor-
rente, compare già in docu-
menti vicentini dell’XI secolo.
Aureliano Acanti (pseudoni-
mo dell’abate berico Valerio
Canati), nel suo “Roccolo diti-
rambo” pubblicato a Venezia
nel 1754, immagina cheBacco,
giunto a Vicenza per insegna-
re agli uomini l’arte della viti-
coltura, si innamori della nin-
fa Calidonia (la ninfa delle ri-
sorgive, da cui il nome di Cal-
dogno) e dal loro amore nasca
il Bacchiglione, il cui nome si
farebbe derivare da quello del
dioBacco.
GiovanniBattistaPagliarino,

storico vicentino del Quattro-
cento, spiega invece in questo
modo l'origine del nome del
Retrone: “In Vicenza nelle
maggioripienedelBacchiglio-
ne,egli (ilRetrone)retrocedee
con visibil corso; perciò acqui-
stò il nome di Retrone”. Il no-
me Eretenio, da cui il celebre
teatrocostruitodifronteal fiu-
me,ha la sua stessa radice.
All’interno delle mura di Vi-

cenzaquestiduefiumisonoat-
traversati da sette ponti. Nei
pressidiPortaSantaCroce, sul
BacchiglionesitrovaPonteNo-
vo, chiamato in questo modo
in seguito al rifacimento del
1793. Prima era detto Ponte
delleConvertiteper lavicinan-
za all’omonimo monastero di
SantaMariaMaddalenao del-
le Convertite, che accoglieva
giovanidonne traviatedeside-
rosedicambiarevita.Soppres-
so nel 1810, il monastero ven-
ne trasformato in abitazioni
private.
Seguendo il corsodelBacchi-

glione si trova poi il Ponte di
Posterla, da “postierla” o “po-
sterula”, che significa “piccola
porta” e stava ad indicare una
porta secondaria che si apriva
nellemuradella città.
Le acque del Bacchiglione

scorronoinfinesottopontede-
gli Angeli, il cui nome deriva

dallaChiesadiSantaMariade-
gli Angeli che sorgeva sulla ri-
va destra del fiume, vicino al
Teatro Olimpico, sostanzial-
menteall’ingressodi viaVitto-
rioVeneto: oggi di quella chie-
sanon restapiùniente.
Il Retrone attraversa lemura

della città in corrispondenza
diPonteFuro.Ilsuonomederi-
verebbeda“foro”,quell’apertu-
ra che si lasciava sotto il ponte
quandonelMedioevosialzava
la saracinesca per consentire
allebarchel’accessoaVicenza.
Altro ponte sul Retrone è

quello di San Paolo, così detto
perlavicinanzaall’anticachie-
sa omonima, oggi trasformata
in abitazioni private (segnate
dal numero civico 2 di contrà
San Paolo). Prima era detto
“delle Beccarie Grandi”, rife-
rendosiallebotteghedimacel-
leriachesitrovavanonellevici-
nanze.
Segue il ponte San Michele,

che deriva il nome dagli omo-
nimichiesaeconventocostrui-
ti dai vicentini come voto al
santonel 1259per la liberazio-
ne del Vicentino da Ezzelino
III daRomano edalla sua san-
guionosa tirannia. Fu ucciso
in battaglia il 27 settembre
1259,aSoncino,duegiornipri-
madella ricorrenzadi SanMi-
chele. La chiesa fu completa-
mentedemolitanel 1812,men-
tre il convento è oggi sede del-
l’università, prima del liceo
“Quadri”eprimaancoracaser-
mae prigione, dove furono re-
clusi (e torturati) molti antifa-
scisti, tra cuiNeri Pozza eGiu-
seppe “Boso”Roi.
IlPontedelleBarchederiva il

suo nome dalla vicinanza al-
l’anticoporto fluviale della cit-
tà.AnticamenteeradettoPon-
te de’ Piancoli. Il significato
del termine “piancoli” è incer-
to. Le principali ipotesi sono
due.Laprimaproponeil signi-
ficato di “piano del colle”. La
zona, pianeggiante, si colloca
aipiedidi quellapiccola eleva-
zione dove si trovano piazza
dei Signori e contrà Santa Co-
rona, che venivano dette ap-
punto “in colle”. La seconda
ipotesi farebbe derivare il no-
meda “palancoli”o “planculi”,
specie di steccato o palizzata
costruita sia a difesa di altre
operedi fortificazione, sia a ri-
paro dai danni provocati dalle
pienedelRetrone.
Fino alla seconda metà del-

l’OttocentoancheilBacchiglio-

ne scorreva vicino a questa lo-
calità. I due fiumi, infatti, con-
fluivano nei pressi di piazza
dell’Isola(oggipiazzaMatteot-
ti) edell’anticoporto commer-
ciale delle Barche. Durante le
piene, però, la portata d’acqua
risultava incontrollabileepro-
vocava spesso gravi danni alla
zona.Perannisicercaronodel-
le soluzioni, finchè nel 1872 si
avviò il progetto dell’ingegne-
rePietroBeroaldi.L’operapre-
vide lo spostamentodella con-
fluenza dei fiumi a Borgo Ber-
ga, vicino all’ex Cotonificio
Rossi, e lacostruzionediunal-
veo artificiale lungo circa un
chilometro dove potesse scor-
rere ilBacchiglione.
Molte fotografie della Vicen-

za antica sono conservate nel

Fondo Gonzati della Bibliote-
ca Bertoliana. Contiene anche
libri, manoscritti e moltissimi
opuscoli, raccolti da Vincenzo
Gonzati epoidal figlioLodovi-
co, grandi studiosi e amanti
della storia vicentina.
Alcunefotoriguardanoipon-

tivicentini tra fineOttocentoe
iniziNovecento. Sono scatti di
fotografi professionisti, come
il laboratorio Farina e Bolo, il
primo aperto in città. Nono-
stante mostrassero una prefe-
renza per i ritratti, tra le foto
dei Farina-Bolo nonmancano
quelle degli scenari cittadini.
Fotografieccellenti,partecipa-
rono all’Esposizione Regiona-
lediTrevisodel 1872evennero
premiati con lamedaglia d’ar-
gento. fAL. SCAR.

LACURIOSITÀ. UNA SERIEDI SCATTI DI ALINARI EDEICELEBRI FOTOGRAFI VICENTINIFARINA EBOLOMOSTRANOCOM’ERA ILVOLTODEL CAPOLUOGOUNSECOLO EOLTREFA

EaponteFurosipescavanelRetrone
Le immagini, gli antichi nomi dei ponti e la vita che si svolgeva attorno ai due principali fiumi di Vicenza

In collaborazione con la Biblioteca Bertoliana

PontedelleBarche dopola grandiosaopera idraulicacheattorno al1880 separò Bacchiglionee Retrone


